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IL VENTO DELLA PENTECOSTE 
Siamo incamminati verso l’ultima parte del nostro 
anno liturgico e dopo aver celebrato la Pasqua, 
ecco che lo sguardo si protende in avanti e ci fa 
intravedere l’ultima tappa del mistero della 
Risurrezione del Signore, il dono dello Spirito 
Santo nella Pentecoste. 
Probabilmente ricordiamo il racconto del libro del 
Atti degli Apostoli (Atti 2, 1-13), quando 
l’evangelista Luca descrive quel momento: un 
vento impetuoso e lo Spirito Santo che discende 
sugli Apostoli come fuoco. Ed ecco che, 
improvvisamente, coloro che si trovavano chiusi 
nel cenacolo, spaventati per quello che avrebbe 
potuto accadere loro, escono da quel luogo e dalle 
loro paure, per annunciare a tutti la risurrezione 
del Signore. 
Ma questo annuncio avviene in tutte le lingue del 
mondo allora conosciuto: a Gerusalemme è 
radunata una folla multicolore, multietnica e 
ciascuno può udire questo annuncio nella propria 
lingua. L’incomprensione è superata, la differenza 
non fa più paura. 
Mi sembra che il messaggio della Pentecoste arrivi 
anche per noi come un vento impetuoso, come 
qualcosa che ci vuole scrollare di dosso tante 
cose, che hanno su di noi lo stesso effetto: ci 
rinchiudono in noi stessi, nel nostro piccolo 
mondo dove vediamo solo noi stessi e i nostri 
problemi, che sembrano enormi e insolubili. 
Lo Spirito del Signore ci vuole aprire gli occhi e il 
cuore per vedere molte altre parti del mondo, 
dove tanti uomini e donne soffrono per la fame e 
la guerra, per la persecuzione e la mancanza del 
minimo per poter vivere. Ma di tutte queste 
persone non si parla mai: dei paesi dove la fame e 
la guerra ancora colpiscono non veniamo 
informati, né nei telegiornali né se ne parla nelle 
nostre conversazioni. Di queste cose non ci viene 
data notizia, perché nessuno ha interesse, nessuno 
ci può guadagnare qualcosa. 
Così pure quel dono straordinario delle lingue: gli 

Apostoli parlano e tutti possono capire, ciascuno 
nella propria lingua. Anche questo è dono di Dio, 
imparare la lingua dell’altro, sia quando si tratta di 
un modo diverso di pensare, sia quando si tratta 
di una persona proveniente da un'altra cultura. La 
differenza a Dio non fa paura: le ha inventate lui 
tutte le razze e i popoli. Siamo noi che nella 
nostra piccineria non siamo capaci di riconoscere 
la bellezza della creazione di Dio, anche nella 
diversità dei popoli e delle culture. Vorremmo che 
tutti parlassero la nostra lingua, come se fossimo 
noi al centro dl mondo, ci continuano a far 
credere che una persona, per il semplice fatto di 
essere nata in un paese diverso dal nostro, è 
pericolosa e da tenere lontana. La cosa più 
pericolosa oggi è proprio questa mentalità, questa 
chiusura mentale che è contraria al vangelo e alla 
forza dello Spirito Santo. 
Monsignor Tonino Bello, vescovo di Molfetta, 
tempo fa parlava della “convivialità delle 
differenze”, e scriveva così: “Nel cielo tre persone 
uguali e distinte vivono così profondamente la comunione, 
che formano un solo Dio. Sulla terra più persone, uguali 
per dignità e distinte per estrazione, sono chiamate a vivere 
così intensamente la solidarietà, da formare un solo uomo, 
l'uomo nuovo: Cristo Gesù. Possiamo concludere, allora, 
che il genere umano è chiamato a vivere sulla terra ciò che 
le tre persone divine vivono nel cielo: la convivialità delle 
differenze. Sulla terra, gli uomini sono chiamati cioè a 
vivere secondo questo modello trinitario: a mettere, cioè, 
tutto in comunione sul tavolo della stessa umanità, 
trattenendo per sé solo ciò che fa parte del proprio identikit 
personale. Questa, in ultima analisi, è la pace: la 
convivialità delle differenze.” 
Manda su di noi Signore il vento dello Spirito 
Santo. Buona Pentecoste a tutti  

don Marco 



“TESTIMONI DIGITALI. VOLTI E LINGUAGGI NELL’ERA CROSSMEDIALE” 
 

“Senza timori vogliamo prendere il largo nel mare digitale. (…) Vogliamo qualificarci abitando anche que-
sto universo con un cuore credente, che contribuisca a dare un’anima all’ininterrotto flusso comunicativo 
della rete”. Con queste parole pronunciate da Papa Benedetto XVI nell’udienza che ha concesso a noi par-
tecipanti al convegno nazionale “Testimoni digitali” può essere riassunto l’evento vissuto a Roma, a cui 
abbiamo partecipato in rappresentanza del sito parrocchiale www.sannicolao.it. Infatti, le diverse relazioni 
che si sono succedute dal 22 al 24 aprile, pur non nascondendo i rischi insiti in un uso acritico della rete, 
hanno segnalato che bisogna saper sfruttare le nuove opportunità offerte, senza per questo intenderle in 
alternativa con i tradizionali mezzi di informazione, come ha sottolineato mons. Mariano Crociata, segre-
tario generale della Cei. Ma come comunicare nel vasto mondo digitale? Padre Roderick Vonhögen ha 
invitato a riflettere su come comunica Dio, prendendo ad esempio l’episodio dei Re Magi guidati dalla 
stella. Come la stella rispondeva alle attese dei Magi, che osservavano appunto il cielo, così bisogna innan-
zitutto riuscire a cogliere le aspettative del proprio pubblico, restando però sempre «fedeli alla Chiesa e al 
suo magistero» (padre Lombardi, portavoce della Sala Stampa della Santa Sede). In questo modo si può 
invitare a fare un viaggio, un viaggio che inevitabilmente dovrà avere come obiettivo la comunità cristiana, 
per giungere infine a un reciproco scambio di doni. 
 
Se volete approfondire, su www.sannicolao.it trovate le relazioni più interessanti! 

Marco e Francesco 

QUALE VOLTO DI CHIESA?  
Preparata da due Assemblee sulla “Carta di Missione” e da due ritiri spirituali, in ascolto delle prime 
comunità cristiane di Antiochia e di Filippi, martedì 18 maggio si svolgerà la terza Assemblea di Unità 
Pastorale, presso la Parrocchia S. Cuore in Ponte Lambro. 
Verrà presentata l’edizione definitiva della “Carta di Missione” con gli orientamenti e le priorità che 
ispireranno il cammino della nostra Unità Pastorale nei prossimi anni. Sarà anche il momento di 
ufficializzare il nuovo Progetto Pastorale, che riscriva in prospettiva missionaria il volto della Chiesa di 
Dio, che vive nell’Unità Pastorale Forlanini. Un Progetto di Unità…. “a statuto speciale”. 
In questa Assemblea sarà presente anche il Vescovo e vicario generale mons. Carlo Redaelli, a confermare 
il cammino fatto e la nostra esperienza originale. L’appuntamento è alle ore 19.00 per coloro  che 
facevano parte del CUP (Consiglio di Unità Pastorale) e per tutti gli altri alle ore 20.30 nella Parrocchia di 
Ponte Lambro. 

Don Sandro 

Le parrocchie san Galdino, san Lorenzo in Monluè e san Nicolao  organizzano 

oratorio estivo 2010 
 

VIENI AD ISCRIVERTI!!! 

L’oratorio estivo durerà  
dal 14 giugno al 9 luglio, da lunedì a venerdì, dalle 9 alle 12.30—dalle 14 alle 17 

(per coloro che ne avessero bisogno sarà possibile venire in oratorio dalle ore 8.00) 
Ci sarà la possibilità di condividere insieme il pasto (un primo caldo) 

 

E’ aperto a tutti dalla prima elementare alla terza media 
Le iscrizioni saranno raccolte tutti i giorni fino alla fine di maggio  

dalle 16 -  19  presso la segreteria dell’oratorio di S. Nicolao  
 

Giovedì 10 giugno alle 21 incontro per tutti i genitori: 
una preziosa occasione per dirci come ci organizziamo  

e per richiamarci le reciproche responsabilità 



UN DONO CHE TRASFORMA LA VITA! 
 
Settanta ragazzi e ragazze, riuniti nella nostra chiesa, domenica 11 aprile hanno vissuto un momento 
importante del loro percorso di Iniziazione Cristiana, accompagnati dalla comunità cristiana: la celebrazione 
della Cresima. 
Abbiamo chiesto ad alcuni di loro di scrivere un pensiero sull’esperienza vissuta: lo hanno fatto con parole 
semplici, certamente autentiche.   
 
«Mi sono emozionata quando il Vescovo ha pronunciato il mio nome …»  
 

«Mi sono divertita quando ho detto il mio nome e cognome al Vescovo, e lui ha pensato che avessi due 
nomi …»  
 

«E’ stato davvero un giorno bello ed interessante, che non dimenticherò.»  
 

«Ero emozionata quando ho ricevuto il dono dello Spirito Santo.» (Martina C.) 
 

«In quel giorno ero preoccupato ma anche felice perché sapevo che avrei ricevuto il dono dello Spirito Santo.»  
 

«Mi sono emozionata quando ho portato il regalo a Giulia, la mia catechista.» 
 

«Ho invitato ed incontrato tanti amici e dopo la Cresima mi sono divertito con loro. E’ stata proprio una giornata 
importante!.» 
 

«Mi sono emozionata tantissimo quando il Vescovo mi ha stretto la mano.»  
 

«Mi sono divertito perché ho ricordato la mia Cresima, e perché ho letto la preghiera.»  
 

«A me è piaciuto molto quando alcuni di noi hanno portato all’altare sette candele colorate, segno dei doni 
dello Spirito.»  
 

«E’ stato emozionante, mi sentivo il cuore in gola, credevo di dimenticarmi quello che dovevo dire, ma è andato tutto liscio.»  
 

«Mi sono divertito e ho provato una forte emozione.»  
 

«Ho provato tantissima gioia quando ero davanti al Vescovo.» 
 
 

Lo Spirito Santo, ricevuto nel Battesimo, e nuovamente accolto in dono nel Sacramento della Cresima, è 
realtà in grado di trasformare la vita, di rendere capaci di scelte importanti, coraggiose … scelte che 
conducono sulla strada del bene.  
L’augurio che vogliamo fare a questi ragazzi è che possano continuare il loro cammino con gioia ed 
entusiasmo dentro la comunità cristiana, e che, insieme a tanti amici, possano fare l’esperienza meravigliosa 
dell’essere amati da Dio.  

PRIMA COMUNIONE 
 
Il 18 ed il 25 aprile, i bimbi del secondo anno di iniziazione cristiana hanno vissuto l’esperienza della loro 
Prima Comunione con Gesù. Alcuni protagonisti di questo giorno speciale ci raccontano. 
 
«Il momento più bello è stato quando sono entrato in chiesa perché ero emozionato. Ero un po' preoccupato perchè pensavo a 
quello che dovevo fare e avevo paura di sbagliare. Ero emozionato anche quando dovevo fare la Comunione perché per me era 
una cosa nuova. Comunque anche se all'inizio ha piovuto è stato una bella giornata, ero felice.» 
 
«E' stata velocissima la preparazione, il giorno della Comunione: vestito, cravatta ecc .. Arrivati in chiesa 
siamo stati investiti dai " paparazzi". La celebrazione del mio battesimo è stata molto bella, è stato molto 
emozionante soprattutto quando abbiamo preso l'Ostia» 
. 
«E' stato molto emozionante. All'inizio mi ero dimenticato cosa fare, ma poi seguendo gli altri mi è ritornato in mente tutto. 
Insomma è stato bellissima l'esperienza della Comunione, perchè siamo entrati nel cuore di Gesù.» 
 
«L’augurio più bello che desideriamo fare ai nostri ragazzi è che il loro cammino sia una continua scoperta 
della gioia che il Signore ci dona nel vivere in Comunione con Lui.» 

 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Marco Bove tel. 02 714646 
don Augusto Bonora tel. 02 714646 
don Bernardo Gallazzi tel. 02 7385395 
rev.de Suore  tel. 02 70100279 

Sito Internet :   www.sannicolao.it 

sono tornati alla Casa del Padre 
 
Luigi   Sarcina 
Antonietta  Gui in Boccoli 
Alessandro  Frigerio 
Cesare   Saska 
Arnaldo   Mambretti 
Germana   Scala 
Franco   Conca 
Luigi   Repossi  
Alessandro  Santagostino 

hanno ricevuto il battesimo 
 

Edoardo Giuseppe Garra 
Pietro Bertocchi 
Riccardo Bertocchi 
Ariadna Liseth Del Gado Lopez 
Alessio Brenna 
Lorenzo Lotto 
Tommaso Magnani 
Valentino Castagna 

Parrocchie san Galdino, san Lorenzo in Monluè e san Nicolao  -  Milano 
MESE DI MAGGIO 

PREGHIERA 
Lunedì 3, 10, 17 e 24 maggio 
Alle ore 18.45 
Nel cortile dell’oratorio 
Un quarto d’ora di preghiera a Maria 
per grandi e piccoli 

CATECHESI 
Gli itinerari settimanali termineranno 

• Martedì 11 per il I anno di catechesi 
• Mercoledì 12 per il III anno di catechesi 
• Giovedì 13 per il II anno di catechesi 
• Venerdì 14 per il IV anno di catechesi 

SPORT 
A partire da martedì 18 inizieranno le “Olimpiadi delle correttezza” 

Terza elementare Martedì 18 maggio 

Seconda elementare Martedì 25 maggio 

Quinta elementare Mercoledì 26 maggio 

Quarta elementare Giovedì 27 maggio 

Prima elementare Lunedì 31 maggio 

Prima media Martedì 1 giugno 

FESTA 
Il 15 maggio alle 20.45 in teatro Delfino 

 “Festa della mamma” 
Con recite e balli 

Preghiera nel mese di maggio 
 

Iniziamo insieme Mese di Maggio, tradizionalmente dedicato a Maria, giovedì 6 maggio in Chiesa 
Parrocchiale, alle ore 20.45 e lo proseguiremo insieme pregando il S. Rosario in tre punti del nostro 
quartiere: giovedì 13 in via Zante 15,  giovedì 20 in via Montessori 10/12,  e giovedì 27 in via Pecorini 4, sempre alle 
20.45. Ogni giorno in chiesa alle ore 18.00, prima della S. Messa delle 18.30, al posto della recita del 
Vespero, S. Rosario. 
Ragazzi e genitori: ogni lunedì, a partire da lunedì 3 maggio, alle ore 18.45 preghiera a Maria nel 
giardino in Oratorio. Gli appuntamenti successivi: lunedì 10, 17 e 24 maggio. 

GENITORI 
Domenica 16 maggio dopo la messa delle 10 ultimo incontro del percorso per i genitori dei ragazzi del-
la catechesi, dei preado, dei bimbi piccoli. 


